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 CAMPIONE N. _____________________  

 Rapporto di Analisi n° _______ del _____ _____ ____________ 

OMOLOGA N. ______________________ 

                 del _____ _____ ____________ 

       (compilazione a cura della C.S.A.I. S.p.A.) 
 

 

Sez. A PRODUTTORE/DETENTORE 

A1) Produttore/Detentore: Nome o Ragione Sociale __________________________________________________ 

Legale rappresentante  ________________________________________ 

 

A2) Sede legale: via ___________________________________ n. _________ Cap _____________ 

Comune: __________________________ Prov. _______  

Tel. ________ / ____________ Fax ________ / ____________ 

Cod. fisc. ______________________________ Partita I.V.A. _______________________________ 

 

A3) Unità locale di produzione del rifiuto se diversa dalla sede legale:  

via ___________________________________________ n. _________ Cap __________ 

Comune: __________________________ Prov. _______  

Tel. ________ / ____________ Fax ________ / ____________ 

 

A4) Referente (nome e funzione): ___________________________________________ 

Tel:____________________Fax:____________________e mail: _________________________ 

 

A5) Tipologia di PRODUTTORE/DETENTORE (barrare una casella):   

 PRODUTTORE INIZIALE   

 GESTORE DI IMPIANTO, allegare autorizzazione al primo conferimento e ad ogni variazione e/o rinnovo: 

N. Aut. _________________________ del _______ / _______ / _________  

Scadente il _______ / _______ / _________ ente rilascio_________________________________ 

 

A6) Attività dell’azienda:_______________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

codice ISTAT attività_________________________________ 
 

A7) il sottoscritto chiede di conferire:  

 DIRETTAMENTE  

 tramite INTERMEDIARIO/COMMERCIANTE SENZA DETENZIONE (specificare le seguenti informazioni): 

Indirizzo sede legale _________________________________ 

Cod. fiscale /Partita I.V.A.: _________________________________ 

AUTORIZZAZIONE N°:_________________________________DEL_________________________________ 

 

data di compilazione 
 Legale rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 

 
  

 
 



 

SCHEDA DI CARATTERIZZAZIONE  
DEL RIFIUTO AI FINI DELL’OMOLOGAZIONE DOC-25 

Revisione: 9 Data: 23/11/2018 Pagina 2 di 7 

 

 
 

Sez. B RIFIUTO 

B1) Codifica del rifiuto (comma 2, lettera f), Allegato 1, D.M. 27/09/2010): 

Codice C.E.R.: _______  _______  _______ 

Descrizione___________________________________________________________ 

 

Se CER 191212, il rifiuto prodotto dal proprio impianto: 

  è classificabile rifiuto speciale non pericoloso rientrante nella definizione di cui all’art. 184, art. 1, comma 3 lettera 

g) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e NON deriva dalla selezione meccanica di rifiuti solidi urbani. Pertanto lo smaltimento 
del rifiuto NON necessita di specifiche intese, convenzioni o accordi di programma tra la Regione Toscana e altre 
regioni interessate così come prescritto dall’art. 17, comma 1 della L.R. 25/1998. 

  deriva dalla selezione meccanica di rifiuti solidi urbani e pertanto necessita di specifiche intese, convenzioni o 

accordi di programma tra la Regione Toscana e altre regioni interessate così come prescritto dall’art. 17, comma 1 
della L.R. 25/1998 ovvero è prodotto all’interno della Regione Toscana. 
 

B2) Aspetto del rifiuto: 

Colore: ____________________________________________________________________________ 

Odore: ____________________________________________________________________________  

Morfologia (barrare una casella):      solido polverulento   solido non polverulento     fangoso palabile 

B3) Caratterizzazione analitica (barrare una casella): 

 NON NECESSARIA in quanto, con riferimento al D.M. 27/09/2010 Art. 6, Comma 1 e Allegato 1 punto 4, il proprio 

rifiuto ha composizione merceologica affine a quella dei rifiuti urbani non pericolosi compresi nel capitolo 20 dell’elenco 
europeo dei rifiuti. 

 NECESSARIA, se barrato allegare: 

1) Certificato analitico della Caratterizzazione di Base del Rifiuto. Il certificato analitico, dovrà essere redatto 
e firmato da un Dottore in chimica iscritto all’ordine, completo di classificazione e caratterizzazione del rifiuto. 

-  Copia del relativo Verbale di Campionamento secondo le modalità previste dalla Norma UNI 10802, 
redatto da personale formato in materia o da laboratorio esterno. Il campionamento necessario per il 
prelievo del campione destinato alla caratterizzazione di base dovrà essere svolto da personale formato in 
materia o da laboratorio esterno al fine di garantire all’impianto di discarica la conformità a quanto previsto 
dall’Allegato 3 del D.M. 27.09.2010.  

B4) Conferimento: 

conferimento annuo presunto:    ____________________________[ton] [mc] 

periodo previsto per il conferimento:   _______________________________________________ 

frequenza presunta: ________________________q.tà per conferimento:___________________________ 

modalità di conferimento (barrare una casella): 

 in big-bags   sfuso   altro ________________________________________________ 

 

data di compilazione 
 Legale rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 
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Sez. C ORIGINE E TRATTAMENTO DEL RIFIUTO AI FINI DELL’AMMISSIBILITÀ IN DISCARICA 
 

C1) Regolarità del processo produttivo del rifiuto (barrare una casella): 

 rifiuto regolarmente prodotto nel corso dello stesso processo (“i rifiuti generati regolarmente sono quelli specifici 

e omogenei prodotti regolarmente nel corso di un processo ben definito nel quale sono ben note le materie coinvolte e 
provengono da un unico impianto, o anche da impianti diversi qualora abbiano caratteristiche comuni e possono considerarsi 

come flusso unico che rappresenta caratteristiche omogenee, entro limiti noti”), in tal caso si allega: 
1) la Relazione contenente le modalità di generazione del rifiuto atta a giustificarne la scelta e contenente almeno i 
seguenti elementi: descrizione merceologica dei rifiuti in ingresso con le relative proporzioni e provenienza/origine 
dei rifiuti. 
2) i Rapporti di prova di analisi storiche con set analitico relativo all’ammissibilità in discarica e alla classificazione 
del rifiuto (per il numero minimo raccomandato di rapporti di prova si faccia riferimento al documento fornito da 
CSAI: IO-11 “Istruzione per la richiesta di omologa”). 

  rifiuto non generato regolarmente, il sottoscritto dichiara di essere consapevole che il conferimento dovrà 

avvenire per lotti concordati con C.S.A.I. S.p.A., previa presentazione di certificati per la caratterizzazione di base 
del rifiuto. 

C2) Processo produttivo che genera il rifiuto: 

Allegare relazione descrittiva dettagliata che identifichi i vari processi o loro fasi da cui si origina il rifiuto, con 
l’eventuale ausilio di uno schema a blocchi dei processi. Nel caso di gestore di impianto allegare estratto 
dell’autorizzazione descrittivo dei processi o fasi che originano il rifiuto. 
 

C3) Elenco delle materie prime o dei prodotti impiegati nel processo tecnologico che origina il rifiuto (indicare i 
dati merceologici o chimici e/o allegare schede di sicurezza): 

  

  

  

  

C4) Elenco dei rifiuti trattati nel processo tecnologico che origina il rifiuto: 
 

  

  

  

  
 

C5) Trattamenti del rifiuto (barrare una delle caselle): 

 con riferimento al Comma 2, lettera c) Allegato 1 D.M. 27.09.2010, il sottoscritto dichiara che il RIFIUTO VIENE 

PREVENTIVAMENTE SOTTOPOSTO a: 

   OPERAZIONI DI CERNITA compresa la raccolta differenziata effettuata presso il luogo di produzione 

   TRATTAMENTO FISICO (specificare)_________________________________________________ 

   TRATTAMENTO TERMICO (specificare)_______________________________________________ 

   TRATTAMENTO CHIMICO (specificare)________________________________________________ 

   TRATTAMENTO BIOLOGICO (specificare)______________________________________________ 

   ALTRO (specificare)________________________________________________________________ 

 

data di compilazione 
 Legale rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 
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  ai sensi dell’art. 7, comma 1 lettera b del D.lgs. 36/2003, il sottoscritto dichiara che il RIFIUTO NON È STATO 

SOTTOPOSTO A TRATTAMENTO in quanto non contribuisce al raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 del D.Lgs. 
36/2003, riducendo la quantità dei rifiuti o i rischi per la salute umana e l’ambiente, e non risulta indispensabile ai fini 
dei limiti fissati dalla normativa vigente. In caso specificare le motivazioni a supporto di tale dichiarazione. 
______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 
C6) Rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal D.Lgs. 36/2003 o dal D.M. 27.09.10: 

  con riferimento al comma 5, Art. 1, D.M. 27.09.2010 il sottoscritto dichiara che il rifiuto può essere smaltito in 

discarica in quanto non contiene e/o non è contaminato da inquinanti organici persistenti conformemente a quanto 
previsto Reg. CE n. 850/2004 e s.m.i.. 

  con riferimento al Comma 2, lettera h) Allegato 1 D.M. 27.09.2010, il sottoscritto dichiara che il rifiuto può essere 

smaltito in discarica in quanto non rientrante nelle seguenti casistiche (esclusioni di cui all'art. 6 del D.Lgs 
36/2003): 

A) rifiuti allo stato liquido; 

B) rifiuti classificati come esplosivi, comburenti, infiammabili (All1 Dlgs 22/97); 

C) rifiuti contenenti sostanze classificate come R 35 (concentrazione >=1%); 

D) rifiuti contenenti sostanze classificate come R 34 (concentrazione >=5%); 

E) rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo (All I D.lgs. 22/97; D.M. 219/2000); 

F) Rifiuti di laboratorio (cat 14 All. G1 D.Lgs. 22/97); 

G) Rifiuti della produzione di principi attivi per biocidi (D.lgs. 174/2000) e per prodotti fitosanitari (D.lgs. 194/95); 

H) Interiora di animali e carcasse di animali morti o abbattuti che rientrino nei “materiali specifici a rischio” di cui al DM 263 del 

10/11/2000 e s.m.i. e D.lgs. 14/12/1992 n° 508; 

I) rifiuti che contengono o sono contaminati da PCB in quantità superiore a 50 ppm; 

L) rifiuti che contengono o sono contaminati da diossine e furani in quantità superiore a 10 ppb; 

M) rifiuti che contengono o sono contaminati da CFC e HCFC in quantità superiore a 0,5% peso; 

N) rifiuti contenenti sostanze chimiche nuove o non identificate; 

O) pneumatici interi e tritati fuori uso, esclusi in entrambi i casi quelli per biciclette; 

Q) il rifiuto non è stato miscelato o diluito con altri rifiuti al solo fine di renderlo conforme ai criteri di cui sopra. 
 

 con riferimento ai Divieti generali di smaltimento in discarica (art. 6, DM 27/09/2010) il sottoscritto dichiara che il 

rifiuto può essere smaltito in discarica in quanto rientrante nelle prescrizioni di cui all’art. 6, comma 2 (sostanza secca> 
25%) e, non rientrante nell’esclusioni di cui all’art. 6, comma 5, lettera a) e b), nel dettaglio: 

- il rifiuto non contiene o non è contaminato da fibre minerali artificiali (lana di roccia e/o vetro) o rifiuti contenenti 
manufatti da esse composte;  

- il rifiuto non contiene o non è contaminato da materiali a base di gesso (es. cartongesso); 
- il rifiuto non contiene o non è contaminato da PCB in concentrazione superiore a 10 mg/kg;  
- il rifiuto non contiene o non è contaminato da diossine e furani calcolati secondo i fattori d’equivalenza di cui 

alla tabella 4 in concentrazioni superiori a 0,002 mg/kg. 
 

  con riferimento al comma 2, lettera j) Allegato 1 D.M. 27.09.2010 le eventuali precauzioni da adottare allo scarico 

in discarica (descrivere):______________________________________________________________ 
 

  con riferimento al comma 2, lettera k) Allegato 1 D.M. 27.09.2010, il sottoscritto dichiara che il rifiuto può essere 

smaltito in discarica in quanto non può essere recuperato e/o riciclato. In caso specificare le motivazioni a supporto 
di tale dichiarazione. 
______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

data di compilazione 
 Legale rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 
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C7) Rispetto al comportamento del percolato prodotto ovvero alla tendenza del rifiuto a produrre percolato e al 

comportamento a lungo termine dello stesso il sottoscritto dichiara quanto segue: 

 
______________________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

 

C8) Rispetto alle caratteristiche di pericolosità previste dalla Decisione 2014/995/UE e dal Regolamento (UE) 

n.1357/2014 (Allegato III “Caratteristiche di pericolo dei rifiuti” da HP1 a HP15 - per HP9 si fa riferimento al D.P.R. 

n. 254/2003; HP14 si fa riferimento ai criteri dell’Allegato VI della Direttiva 67/548/CEE): 
 

  il sottoscritto dichiara che il rifiuto risulta “Non Pericoloso”. 

 

Sez. D TRASPORTO 

Il trasporto sarà effettuato (barrare la casella pertinente):  

 

 in proprio  

Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali n.  __________________ del __________________ 

 da terzi (indicare in tabella uno o più trasportatori) 

Nominativo inclusa ragione sociale Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali 

 n.  __________________ del __________________ 

 n.  __________________ del __________________ 

 n.  __________________ del __________________ 

 n.  __________________ del __________________ 
 

 

Il provvedimento di iscrizione all’Albo Gestori Ambientali del trasportatore deve essere allegato alla presente o 
comunque trasmesso all’ufficio accettazione prima dell’inizio dei conferimenti. 
 
 
 

data di compilazione 
 Legale rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 
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Sez. E DATI PER PAGAMENTI E APPLICAZIONE IVA E ECOTASSA 
 

Il sottoscritto prende sin d’ora atto che, nulla potrà pretendere da C.S.A. Impianti S.p.A. per quanto attiene ai 

parametri fiscali dello smaltimento ottenuta l’omologa. 

Allo scopo: 

 RICHIEDE   NON RICHIEDE 
 

l’applicazione dell’I.V.A. ad aliquota ridotta sulla base dei seguenti riferimenti normativi: 

n. 127 sexiesdecies della Tabella A parte III, allegata al D.P.R. 633/72 che prevede l’applicazione dell’aliquota al 10% 
alle prestazione di “gestione, stoccaggio e deposito temporaneo, previste dall’art. 183, comma 1, lettere d) l) e m) del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., di rifiuti urbani di cui all’art. 184, comma 2 e di rifiuti speciali di cui all’art. 184 comma 3, 
lettara g) del medesimo decreto; 
 

 

 RICHIEDE    NON RICHIEDE 
 

l’applicazione della riduzione al 20 % dell’ammontare del “tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti 

solidi” sulla base dei seguenti riferimenti normativi: 

Art. 3 comma 40 L. 549/95 e art. 23 bis comma 4 L. R. 60/96 e s.m.i. 
“ gli scarti e i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, conferiti ai fini dello smaltimento 
in discarica, sono soggetti al pagamento del tributo nella misura del 20% di quella determinata, ai sensi del comma 2, 
per i rifiuti speciali di cui comma 1, lettera b)’’; 
 

inoltre RICHIEDE che l’indirizzo telematico a cui recapitare la fattura elettronica (Legge n. 205/2017) sia il seguente: 

 CODICE DESTINATARIO: ______________________________ 

 Indirizzo PEC: ______________________________ 

 

Sez. F DICHIARAZIONE INTEGRITÀ ETICA E PROFESSIONALE 

 
Il sottoscritto ______________________________________, dichiara di aver ricevuto la copia del vigente Codice 

etico di CSAI e di aver compreso, accettato e di voler rispettare i principi e le regole di condotta contenute nel 

presente Codice, nonché di conformare il proprio comportamento alle regole espresse nel Codice etico di CSAI, 

conseguentemente il sottoscritto dichiara altresì di NON aver commesso reati ambientali inerenti la gestione 

dei rifiuti e di criminalità organizzata, incidenti sulla moralità e serietà professionale che intervengono solo nei 

casi di sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.. 

Il sottoscritto si impegna a comunicare di ogni eventuale variazione di quanto dichiarato nella scheda e negli allegati 

presentati. 

 
 

data di compilazione 
 Legale Rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 
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Sez. G ELENCO DEGLI ALLEGATI DA INVIARE A CSAI  

X relazione tecnica descrittiva dei processi che generano il rifiuto 

   (DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA PER PROCEDERE ALL’OMOLOGA DEL RIFIUTO) 

X l’informativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. 30.06.03, N. 196, letta e 

firmata. 

X Codice Etico letto e firmato. 

 autorizzazione alla gestione di rifiuti 

 estratto, di atto autorizzativo, descrittivo dei processi autorizzati che generano il rifiuto 

 per conferire rifiuti con CER 190203:  Elenco dei rifiuti contenenti la miscela 

 Schede di Sicurezza (se presenti) nella edizione più aggiornata, relative a tutte le sostanze pericolose utilizzate o 

comunque originate nel processo produttivo o in alcune fasi di esso, da cui è derivato il rifiuto. 

 Dichiarazione sugli estremi del soggetto a cui imputare smaltimento, ecotassa e iva, se diverso da richiedente 

(Mod.G.3 - Allegato DOC-25). 

 altro _____________________________________ 

Se necessaria la “caratterizzazione analitica” del rifiuto allegare: 

 certificato analitico N.________________del ___________________ 

 relativamente al campione di rifiuto impiegato per la caratterizzazione di base (CDB): copia del verbale di 

campionamento rilasciato da personale formato in materia o da laboratorio esterno, svolto secondo le modalità 

previste dalla norma UNI10802 

 rapporti di prova di analisi storiche di supporto per la definizione di rifiuto “regolarmente generato” 

 
 

data di compilazione 
 Legale Rappresentante del Produttore/Detentore 

timbro e firma 

 
  

 
 
 


